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Un rintocco di campane,
un giocondo garrire di rondoni,
una silenziosa piazza nel crepuscolo,
una maschia torre su un castello troppo piccolo,
Castelnuovo ti saluto.
E imparo ad amarti

Silenzioso, discreto ed enigmatico
scorro nella pianura
e vado a disperdermi
in chi mi sa accogliere, comprendere, amare.
Sono la Scrivia, amante dei giunchi, 
dei pioppi, dei salici e delle rane. 
Sono anche tua amante, se mi sai corrispondere

Voci che si mescolano in un brusio familiare,
colori che si fondono in un arcobaleno domestico,
passi che si sovrappongono frettolosi e festosi,
profumi che si mescolano in un odore asciutto.
È giovedì mattina
E sto sotto il Voltone

Vie diritte, strade traverse,
angoli e piazzuole,
portici e androni. 
È bello perdersi in te
o misterioso Castelnuovo!
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